
TRATTATIVA PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO
AVANTI CON CAUTELA

Si è tenuto il 12 ottobre a Roma, il terzo incontro tra le Associazioni delle imprese cooperative metal-
meccaniche e la delegazione sindacale di Fim-Fiom-Uilm per il rinnovo del Ccnl dei lavoratori del setto-
re, che è scaduto il 31 dicembre 2015 e interessa oltre 20.000 lavoratori. Il prossimo incontro è il 9/11.

Nel corso dell'incontro le Associazioni cooperative hanno espresso interesse per il riavvio “dell'altro ne-
goziato” contrattuale, quello con Federmeccanica, e hanno rimarcato la volontà di rimanere sulla scia di
quel rinnovo, per mantenere in tal modo un equilibrio dei costi.

Come Fim-Cisl riteniamo che, pur consapevoli delle difficoltà, non sia soddisfacente l'atteg-
giamento delle Associazioni cooperative in quanto determina un ritardo crescente e insoste-
nibile del rinnovo contrattuale e la rinuncia a svolgere un ruolo autonomo e originale nelle
relazioni sindacali del settore.

Nell'incontro è stata inoltre approfondita la tematica della Sanità integrativa. Le Associazioni delle coo-
perative hanno espresso la disponibilità ad introdurre tale istituto, allargando così la tutela a tutti i lavo-
ratori delle aziende ad oggi non coperte. La proposta è quella di prevedere la confluenza nel Fondo Coo-
persalute oggi esistente, previsto dal Ccnl della distribuzione cooperativa e attivo dal 2007, che in tal
modo potrebbe evolvere a strumento per tutta la filiera della cooperazione.
I rappresentanti di Coopersalute presenti all'incontro, hanno illustrato le caratteristiche di funzionamento
del fondo e hanno evidenziato le possibilità di ampliamento ai lavoratori del settore metalmeccanico. Nel
prosieguo andranno approfonditi altri aspetti tecnici e le questioni della rappresentanza dei lavoratori nel
fondo e al ruolo di indirizzo delle Associazioni Cooperative e  dei Sindacati metalmeccanici.

Come Fim-Cisl abbiamo espresso una valutazione favorevole all'istituzione della sanità inte-
grativa, alla confluenza in Coopersalute e al suo sviluppo, in quanto ciò è importante anche
per accrescere le garanzie a beneficio delle lavoratrici e dei lavoratori.

Finalmente anche nelle aziende cooperative, con COOPERSALUTE, e in tutto il settore industriale me-
talmeccanico con METASALUTE e altri fondi, si consolida questo formidabile strumento di prevenzione
e tutela della salute, oltreché di sostegno al reddito disponibile per i lavoratori. 

Come Fim-Cisl, siamo impegnati da tempo per ottenere questa conquista nei contratti, che
è  in linea con le storiche casse di mutuo soccorso, diversamente da alcuni che invece ne
hanno dato cattiva fama e l'hanno malamente osteggiata, causando così effettivi e pesanti
svantaggi ai lavoratori. 

COME FIM-CISL SIAMO FIERI DI AVER CONTRIBUITO 
CON QUESTA BATTAGLIA CIVILE A RAFFORZARE DIRITTI E SOLIDARIETA' 

TRA LE LAVORATRICI E I LAVORATORI METALMECCANICI.
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